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Percorso sulle orme di S. Carlo
“Il cuor nostro tutto grato”
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Percorso sulle orme di S. Carlo

Renate
S.S. Donato e Carpoforo

estratto pianta

Birone
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Percorso sulle orme di S. Carlo
“Il cuor nostro tutto grato”

I V  C e n t e n a r i o  d e l l a  c a n o n i z z a z i o n e  1 6 1 0  -  2 0 1 0

Percorso sulle orme di S. Carlo

Villa Raverio
S.Eusebio e Santi Maccabei

estratto pianta

Birone

Lettera autografa

Affreschi nella cappella dedicati al Santo

Chiesa Parrocchiale

Lettera autografa di San Carlo
Sulla rivista “Echi di San 
Carlo Borromeo”, fascicolo 
IX – dicembre 1937 – 
edita a Milano dalla Biblio-
teca Ambrosiana, viene 
pubblicato un articolo a 
firma del cardinal Ildefon-
so Schuster che segnala 
come nell’archivio parroc-
chiale di Villa Raverio,
“In una scatola, confusa 
tra le autentiche di reliquie 
indecifrabili per antichità, 
venne ritrovato un impor-
tantissimo documento di 
San Carlo.
Il foglio di quattro pagine, 
a cagione della piega me-
diana, è attrito e lacero in 
quel punto.
Sotto l’indirizzo esterno 

della lettera rimangono le tracce del timbro in ceralacca.
La lettera è indirizzata al milanese Alessandro Crivelli vescovo di 
Cariati, e porta la data di Roma 14 gennaio 1564.
La lettera e l’indirizzo sono di mano di qualcuno dei segretari: la 
firma è autografa del Borromeo.
La nota di registrazione della Nunziatura di Spagna è d’una terza 
mano”.

Il cardinale Dionigi Tettamanzi ha 
scelto di raccontarci il suo San 
Carlo, in una biografia che è in-
sieme dialogo e confronto con la 
persona invisibile ma reale del 
Borromeo. Dal primo incontro 
con il Santo, quando da bambino 
ne scrutava l’imponente statua 
esposta nella sua parrocchia di 
Renate, al periodo di formazione 
in seminario fino agli anni del suo 
ministero episcopale, il cardinale 
Tettamanzi ha sempre avuto un 
rapporto privilegiato con san 
Carlo, suo illustre predecessore 
sulla cattedra ambrosiana nella 
controversa età della Riforma.

Dalla tua mano. San Carlo,
un riformatore inattuale.

Visitando la  chiesa il 30 agosto 1578, San Carlo la eresse in parrocchia mercenaria e non in forma 
regolare come sarebbe stata quella del Vianò se non ci fossero stati di mezzo i frati di San Gerola-
mo che la spogliarono del suo patrimonio. Il sorgere della parrocchia fu ostacolato dalla difficoltà di 
avere mezzi di vita per il parroco... Non tutte le chiese ne furono dotate fin dalla costituzione.
Le celebrazioni delle messe avvenivano solo di domenica ed in altri giorni particolarmente indicati 
dai testatori... Questi erano fedeli che lasciavano come volontà testamentaria quella di far celebrare 
le messe. La nostra parrocchia era detta mercenaria poiché non era dotata di patrimonio immobilia-
re proprio e terriero, il parroco era retribuito dalla comunità in base a particolari impegni assunti.

Renate attraverso i secoli.

Chiesa Parrocchiale

Affresco nella volta


